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… 

[Francesco De Gregori, 1985] 

 

«…attenzione, nessuno si senta escluso… 

Però la storia non si ferma davvero davanti a un portone, 

la storia entra dentro le stanze, le brucia, la storia dà 

torto e dà ragione. 
… 

E poi la gente (perché è la gente che fa la storia) 

quando si tratta di scegliere e di andare, 

te la ritrovi tutta con gli occhi aperti, 

che sanno benissimo cosa fare.» 

… 

La storia siamo noi… 



Riprendiamo il filo del discorso 

25 luglio 1943 –  25 aprile 1945  

 La convulsa uscita dalla guerra  

 

2 giugno 1946 – 1° gennaio 1948  

 Dalla Monarchia alla Repubblica 

 

18 aprile 1948 –  31 dicembre 1953  

 La ricostruzione e il Centrismo di De Gasperi 

 

1954 – 1963  

 Il Boom e i Governi Fanfani verso il Centrosinistra 



Cosa rese possibile il Centrosinistra 

 Illusioni sulla distensione tra i 

due blocchi della Guerra Fredda 

 

 Profondi cambiamenti                

nel mondo cattolico        

promossi da                  

Giovanni XXIII 

 

 Progressivo allontanamento del 

PSI dal PCI dopo la repressione 

della rivolta in Ungheria (‘56) 



Cosa rese necessario il centrosinistra 

 Sviluppo economico 
tumultuoso (’51-’61il PIL 
cresce del 5/7 % annui) 

 

 Emigrazione  sud  nord 
e campagne  città 
 

 Progressivo superamento 
dell’analfabetismo 
 

 Consumismo come 
«nuova religione» 
(Pasolini) 

www.donnamoderna.com 



I due «cavalli di razza» della DC 
(Donat Cattin - 1969) 

Con il decennio di De Gasperi  

(1945-1954, che solo fino al luglio ‘46 comprende anche 

esponenti del CLN)  

la DC si pone come forza maggioritaria di  

orientamento CENTRISTA. 

Negli anni successivi (1954-1978) due politici hanno un 

ruolo determinante nella DC: 

Amintore Fanfani 

Segretario DC (1954-59  e 1973-75) 

Aldo Moro 

Segretario DC (1959-1964) – Presidente  DC (1976-1978) 
 

  



Gli equilibri della «balena bianca»                                                                                                                                                              

      (Gianpaolo Pansa)  

Le oscillazioni  
delle correnti DC  

di 
 

Destra  
e  

Sinistra 
 
 

1948 – 1965 
 
 
 

orientamenti condivisi 
 

Adesione alla 
NATO (‘56) 

 

Adesione alla 
CECA (‘56) 

 

Azioni attribuibili alle 

influenze della sinistra 

interna ed esterna 
 

• Piano casa (’49) 

• Riforma agraria (‘50) 

• Cassa del 

Mezzogiorno (‘50) 

• Riforma Vanoni (‘51) 

• Istituzione Eni (‘53) 

• Neoatlantismo (La Pira, 

Mattei, Gronchi, Fanfani) 

• Centrosinistra 

Azioni attribuibili alle 

influenze della destra 

interna ed esterna 
 

 Dura repressione 

contro scioperi e 

manifestazioni nelle 

città e nelle campagne  

 Legge Truffa (‘53) 

 Trame di Gladio (‘56) 

 Governo Tambroni 

(‘60) 

 Piano Solo (‘64) 



I due «cavalli di razza» della DC 
(Donat Cattin - 1969) 

Amintore Fanfani (1908-1999) 

più volte ministro nei governi 

De Gasperi (Lavoro, 

Agricoltura, Interno). 

Sostiene:  

• Piano Ina Casa ‘49) 

• Riforma agraria(‘50) 

Aldo Moro (1916-1978) 

Ministro nei governi 

Fanfani (Pubblica 

istruzione) 

Promuove: 

• Studio dell’Educaz.civica 

• Non è mai troppo tardi 

   
Entrambi tra i fondatori della DC, esponenti dal 1954 della 

corrente DC Iniziativa democratica esprimono una linea 

riformatrice, aperta alle esigenze della popolazione e 

disponibili a collaborare con le forze di sinistra moderate. 



Il centrosinistra di Fanfani (‘62-’63) 
Fanfani, guida tre Governi tra il 18 /01/‘54  
al 21/06/’63,  si propone di ottenere per 
l’Italia un ruolo di potenza politica ed 
economica: 

 Sostiene la politica di autonomia 
energetica in campo petrolifero di  
Enrico Mattei 

 Sostiene la politica di autonomia 
energetica in campo nucleare di      
Felice Ippolito (CNEN) 

 Avvia la creazione  del Ministero della 
sanità (‘58) 

 Propone la nazionalizzazione  
dell’energia elettrica (‘62) 

 Pratica una diplomazia di mediazione tra 
USA e URSS nella crisi di Cuba (‘63) 

 

 



Il declino di Fanfani 
La politica di Fanfani si scontra con molti avversari… 
 

Le «Sette Sorelle» del petrolio  
morte di Enrico Mattei nella caduta dell’aereo                                    

a Bascapè (‘62) 
 

Industriali ostili alla nazionalizzazione  

dell’energia elettrica e all’apertura al PSI 
 Fuga di capitali 
 

Screditato e processato Felice Ippolito (CNEN) 

Mauro De Mauro 

rapito nel ‘70 

dopo l’inchiesta 

sulla morte di 

Mattei 



L’Italia fuori dai settori cruciali 

 Al posto di Mattei è nominato Eugenio 

Cefis, meglio disposto ad assecondare 

gli interessi USA nel petrolio 

 Muore Adriano Olivetti  che aveva 

realizzato importanti progetti 

nell’elettronica 

L’Italia è estromessa dagli 

importanti settori petrolifero, 

nucleare ed elettronico 

Orientata verso chimica, tessile e 

industrie di trasformazione, il 

futuro Made in Italy. Per il petrolio 

rimane solo la raffinazione 



Il Centrosinistra organico di Moro 

Genn.’62 – Moro, appoggiato da Fanfani, dorotei, Base e anche 
dagli andreottiani, stravince l'VIII Congresso della DC sulla base di 
una cauta apertura nei confronti del PSI 
 
Tra il 5/12/’63 e il 25/06/‘68 Moro presiede tre Governi con DC, 
PSI, PSDI, PRI 
 

Porta a termine alcune riforme  

(avviate da Fanfani)  

 scuola media unica, 

 nazionalizzazione dell’energia elettrica 
 

Realizza alcuni provvedimenti  

(inferiori a quanto sperava) 

 istituzione della Regione Molise,  

 disciplina delle vendite a rate 

 riforma finanziaria contro fuga di capitali 

 tassazione utili azionari 

 
 

Nella foto Moro 

presenta alla Camera il 

primo governo di 

centro-sinistra (1963) 



Moro e il centrosinistra «edulcorato» 

 

 

 I tre governi consecutivi presieduti da Aldo Moro superano 

cambi di legislatura e le crisi, grazie a compromessi con gli 

avversari all’interno della DC e della Chiesa 
 

 Sono chiamati di Centrosinistra                                           

Organico, ma Moro, durante la prigionia                                     

delle BR, lo definirà Centrosinistra                        

edulcorato, perché condizionato dai                                 

compromessi interni e internazionali. 
 

 Il Centrosinistra rispecchia la volontà                                  

DC di recuperare potere dopo la                             

diminuzione del suo tradizionale elettorato                                       

contadino e il progetto del PSI di Nenni e Lombardi di 

«entrare nella stanza dei bottoni» 
 

 Il Psi paga però un prezzo alto: nel ‘64 38 parlamentari 

escono dal Psi e fondano il Psiup 
 



Le contraddizioni del centrosinistra 

 La DC pensa alle riforme come 
contenimento delle 
rivendicazioni della Sinistra 

 Il PSI pensa alle riforme come 
primo passo verso una società 
socialista 

 I grandi funzionari pubblici 
(«borghesia di Stato» secondo 
G.Carli) usano spesso il ruolo 
pubblico come trampolino per 
carriere private (es. Cefis 
dall’ENI alla Montedison) 

 Amministrazione pubblica tra 
paralisi burocratica e 
clientelismo soprattutto nel sud 

Guido Carli (1914 – 1993)  
Presidente di Banca d’Italia ‘60-’75  

Ministro del tesoro ‘89-’92 



Economia e fabbrica: l’operaio massa 

Negli anni ‘60 le dure  condizioni di vita in fabbrica e nei quartieri dormitorio 
degli operai immigrati garantiscono profitti elevati agli industriali. 

 

 Azioni di lotta unitarie Fim, Fiom e Uilm 
 

 10 dic.’60 – le  aziende pubbliche firmano  

     l’accordo per il contratto: l’orario di lavoro  

    settimanale è ridotto di un’ora e mezza  
 

 7 luglio ’62 – Scontri  di Piazza                                                                  
Statuto a Torino 
 

 17 feb ‘63 – contratto  aumenti salariali,  

     l’orario dei siderurgici scende a 40 ore, 

    parità uomo-donna, parità operai-impiegati,  

    diritto alla contrattazione integrativa.  
 

 Il sindacato è leader delle lotte, mentre il PCI è attendista per la morte di 
Togliatti (‘64) 



Economia e finanza: la congiuntura 

Gli aumenti salariali dei primi anni ’60 portano a un aumento dei consumi 

 
Le importazioni crescono più delle esportazioni e causano un disavanzo 

nella bilancia pagamenti 

 

Si parla di svalutazione della lira (favorevole UK, contrari USA) 

Prestito di 1 miliardo di dollari USA 

 

Il Governatore della Banca d’Italia G. Carli attua una stretta creditizia 

(= politica deflazionistica)  

Che comporta però disinvestimenti e perdita di posti di lavoro 

 

La crisi del ‘63-’64 segna la fine del boom 



Il «tintinnar di sciabole» (Pietro Nenni ?) 

 Il Piano Solo prevedeva l’arresto di un 
migliaio di esponenti politici, il loro 
confinamento in Sardegna e l’incarico 
di Presidente del Consiglio a 
C.Merzagora. 

 

 1967- L'Espresso esce con il titolo 
«1964 Segni e De Lorenzo tentarono 
il colpo di stato». L'inchiesta di una 
commissione parlamentare esclude la 
tesi di tentato colpo di Stato.  

 

 La convergenza tra  DC e  

PSI negli anni ‘60 suscita 

reazioni conservatrici  

 Nel 1964 il Generale dei 

Carabinieri G. De Lorenzo 

predispone il Piano Solo          

con il benestare del      

Presidente A.Segni 

 De Lorenzo aveva già   

schedato, come capo del     

SIFAR, migliaia di cittadini. 

 Con l’ictus e le successive 

dimissioni del Presidente      

Segni, De Lorenzo perde la 

copertura politica nel dic.‘64 

  Mario Segni ha pubblicato un libro in cui 

contesta tutta la vicenda: «Il colpo di 

Stato del 1964. la madre di tutte le fake 

news» Rubettino. 



La società cambia: la psichiatria 

Fino agli anni ‘60 i manicomi erano istituzioni totali: vi erano 
rinchiuse le persone con problemi mentali e di relazione, 
spesso gli handicappati e persino i bambini abbandonati.  

Più che ricevere cure erano «contenuti». 
 

 Franco Basaglia nel 1961 diventa  
   direttore dell’ospedale psichiatrico 
   di Gorizia   
 Constata le disumane condizioni di                          

«detenzione» e l’assenza di cure. 
 Avvia un progetto di psichiatria  
    alternativa, basato sull’ascolto,  
    sulle attività creative di  gruppo con  
    la partecipazione degli  internati 
 Nel 1971 proporrà lo stesso modello a                               

Trieste 
Franco Basaglia               

(Venezia, 1924 –1980) 

 



La società cambia: la Chiesa 
Il Concilio ecumenico vaticano II, iniziato l’11/10/’62 da Giovanni XXIII 

viene chiuso da Paolo VI l’8/12/’65 
 

 ‘67 – Paolo  VI pubblica la Populorum  progressio in cui parla della 
cooperazione tra i popoli, del diritto di tutti i popoli al benessere.  

 Critica il neocolonialismo e il capitalismo nonché il collettivismo marxista, 
denunciando l’aumento delle disuguaglianze tara paesi ricchi e poveri  

 Afferma «[...] La proprietà privata non costituisce per alcuno un diritto 
incondizionato e assoluto. Nessuno è autorizzato a riservare a suo uso 
esclusivo ciò che supera il suo bisogno,                                                                                
quando  gli altri mancano del necessario.» 

 Nascono molte comunità di base                                                                      
(famoso l’Isolotto a Firenze (‘55-’68) 

 I preti operai sono riabilitati e dopo                                                                                    
la Francia si diffondono in Italia                                                                           
(‘65 a Torino, Milano, Viareggio) 



La società cambia: la scuola 
’62 -’63 – Istituzione  della Scuola media unica e obbligo a 14 anni 
 

 Resistenze di docenti e istituzioni caritative portano nel ‘67  alla 

istituzione di classi differenziali  destinate agli alunni «disadattati 

scolastici»  (si riprendono  esperienze del primo ‘900) 
 
 

 Moro progetta ulteriore innalzamento  dell’obbligo scolastico,    

ma rinuncia per la forte                                                                   

opposizione 

     

 Crisi del 1° governo Moro                           

   (25/06/’64) sul finanziamento                                  

   alle scuole private 
 

 Crisi del 2° governo Moro                             

   (24/02/’66) sulla istituzione 

   della  scuola materna statale 

   (poi realizzata nel ‘68)  



La società cambia: la scuola 

La scuola è un ambito cruciale per la democrazia e il 
riscatto delle classi popolari. È terreno di scontro con le 
correnti più conservatrici della DC e con la Chiesa. 

 
 Don Milani (1923-1967) è «esiliato» a                                          

Barbiana nel ‘54  
 Lì apre una scuola per i figli dei contadini 
 Da quella esperienza maturerà nel ’67                            

Lettera a una professoressa  
 
 Mario Lodi (1922-2014) visita                                        

Barbiana nel ‘56  
 Nel suo paese, Vho, realizza una  
 scuola ispirata agli stessi principi  
 Nel ‘63 pubblica                                                                                  

C’è speranza se questo accade al Vho 



La società cambia: la famiglia 

Franca Viola  

Rapita e violentata il 26 

dic.‘65 rifiuta il matrimonio 

riparatore: prima in Italia 

 

 

 

 

 

 

Coppie irregolari alla ribalta 

rilanciano il dibattito sul 

divorzio 
Rita Pavone e  

Teddy Reno  

(‘62’68)  
 

 

 

                            Sophia Loren e     

                            Carlo Ponti (5057 

                            per procura ’66)  

 

Mina, che ha un figlio da Corrado 

Pani senza sposarlo, fa discutere sui 

figli ‘illegittimi’ e sul diritto di famiglia.. 

Franca Viola (1948)  



La società cambia: le donne  

 La Costituzione sancisce 

l’uguaglianza tra uomini  e 

donne per diritti e retribuzione. 

 Nonostante ciò nel pubblico 

impiego i regolamenti dei 

concorsi escludono le donne.  

 Solo nel 1963 la Legge 9/2/’63 

n. 66  consente alle donne di 

«accedere  a  tutte  le  cariche,  

professioni  ed  impieghi  

pubblici,  compresa  la 

Magistratura,  nei  vari  ruoli,  

carriere  e  categorie,  senza  

limitazione  di  mansioni  e  di  

svolgimento della carriera» 

 

 La legge entra in vigore con il 

concorso per magistrato del 

‘63, vinto da 8 donne, che 

entrano in servizio nel ‘65. 

Al  centro Maria  Gabriella  Luccioli, 

Presidente titolare della 1^ Sezione civile 

della Corte di Cassazione fino al 2015. Sua 

la sentenza su Eluana Englaro e la prima 

sentenza che consente l’adozione a una 

coppia di donne 



La società cambia: l’università 

 1965 – contestazione  della 

Riforma universitaria del 

ministro Gui 
 

 Aprile ’66 – davanti  alla 

Sapienza (Roma) muore lo 

studente socialista Paolo 

Rossi aggredito da 

neofascisti 
 

 Dal nov. ‘67 – occupazioni   

e manifestazioni nelle 

università: Torino, Trento, 

Roma, Milano, Pisa, 

Bologna, Padova, Venezia, 

Urbino, Napoli 

I funerali di Paolo Rossi nel piazzale 

del Rettorato dell’Università La 

Sapienza di Roma 



I giovani protagonisti: l’impegno 

I giovani della metà degli anni Sessanta, nati alla fine della 
guerra, si sentono e si comportano come protagonisti. 

 

 Accorrono a Firenze dopo  l’alluvione del ‘66 e a Biella nel ’68 

 Riferimento dei giovani di sinistra é    

   L’Espresso, fondato nel ‘55 da Benedetti,    

   diretto dal ‘63 fino al ‘68 da Scalfari  

 Collaborano: Eco, Moravia, Zevi, Bocca                                    

    Veronesi, Arbasino, De Mauro, Siciliano… 

 Inchieste: 
 Speculazione edilizia a Roma 

 Industrie farmaceutiche 

 Finanze vaticane 

 Gulag sovietici (con Solženicyn) 

 Sifar  

 Contestazione (‘68) 



I giovani protagonisti: l’impegno 
Anche in ambiente cattolico cresce l’impegno: a Milano nel 

‘54 don Giussani fonda Gioventù Studentesca (GS) che                        

negli anni ‘60 si diffonde in tutti i licei e  fuori Milano. Nelle 

riunioni (raggi) si riuniscono sia maschi che femmine, 

ottenendo più partecipazione dell’Azione Cattolica. 

• Nel ‘66 GS sarà protagonista di una 

nota polemica con alcuni studenti del 

Parini, autori di un’inchiesta sulla 

sessualità pubblicata sul giornale del 

liceo, La zanzara, in cui criticavano la 

morale cattolica, bigotta e repressiva. 

• Accusati di oscenità saranno al 

processo tutti assolti. 



I giovani protagonisti: la musica 

I giovani degli anni ‘60 guardano all’Inghilterra e 

all’America 

 Ascoltano i dischi di Elvis Presley, dei  

   Beatles e dei Rolling Stones 

 Ballano Boogie, Rock and roll e Twist 

 Anche cantanti italiani diffondono il rock:  

Celentano, Bobby Solo, Little Tony, Caterina Caselli, Mina 



I giovani protagonisti: la moda 

I giovani cominciano a usare 

l’abbigliamento e l’aspetto come segni 

di identificazione  

 Dall’Inghilterra si diffonde e fa discutere 

la minigonna di Mary Quant (‘63) 

 I ragazzi si fanno crescere i capelli e 

vengono definiti «capelloni» 

 Ragazzi e ragazze indossano i blue jeans  

 



Lo sberleffo contro la retorica 

Mentre politici e stampa celebrano i successi 

dell’economia, nella musica e nel cinema l’ironia 

introduce spunti critici e beffardi 

‘63 – Carlo Martello (ritorna dalla battaglia di Poitiers) 

di Fabrizio De André 

‘66 – L’armata  Brancaleone                                        

(regia di Monicelli) 



 Rielaborazione dati ISTAT 

ALLEGATO n.1 


